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REGIONE CALABRIA

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA
Via Dante Alighieri 89900 Vibo Valentia - Part. IVA 02866420793


U.O.  ACQUISIZIONE BENI E SERVIZI 

STABILIMENTO OSPEDALIERO DI SERRA SAN BRUNO

Telefono e fax: 0963/777032 – 777091

Prot. n. 19588                                                                                   Vibo Valentia, lì 24 maggio 2010
LETTERA - CAPITOLATO
Gara informale per l’affidamento del servizio di accalappiamento cani randagi nel territorio provinciale dell’A.S.P. di  Vibo Valentia. 

Numero  Gara  542558
Numero CIG    0487559A67
Importo presunto del servizio euro  30.000,00
RICHIESTA PREVENTIVO
Dovendo questa Azienda procedere all’affidamento del servizio di accalappiamento di cani randagi nel  territorio della  provincia di Vibo Valentia
SI  INVITA
Codesta Spett.le Ditta a voler presentare preventivo di spesa, in plico sigillato e controfirmato sui lembi di chiusura, entro le ore 12.00 del giorno 15 giugno 2010, indirizzandola a AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE  DI VIBO VALENTIA – UFFICIO PROTOCOLLO -  Via Dante Alighieri – Pal. Ex Inam - 89900 Vibo Valentia.

La trasmissione del plico potrà essere eseguita in uno dei seguenti modi, a scelta ed a esclusivo rischio della Ditta offerente:

a) Raccomandata A.R. a mezzo del Servizio Postale;

b) Raccomandata a mezzo di Agenzia autorizzata;

c) a mano con consegna all’Ufficio Protocollo dell’Azienda.

Non saranno prese in considerazione le offerte pervenute successivamente alla scadenza del termine di presentazione, qualunque sia la causa del ritardo.

Sul plico sigillato e controfirmato dovrà essere riportata la seguente dicitura “Offerta gara informale per l’affidamento del servizio di accalappiamento cani randagi nel territorio provinciale dell’A.S.P. di Vibo Valentia – Responsabile del procedimento Dott.ssa Maria Grazia Vavalà”.
ART. 1

MODALITA’ DI  PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA

Nel plico sigillato e controfirmato, di cui sopra, le Ditte partecipanti dovranno inserire n. 3 buste chiuse:

· Una busta chiusa e sigillata con scritto “DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA” contenente, a pena di esclusione:
a) Dichiarazione sostitutiva di certificazione - autocertificazione - ai sensi del D.P.R. 28/12/2000 n. 445, firmata dal legale rappresentante, redatta come da fac-simile allegato e compilata in ogni sua parte, corredata da fotocopia del documento di riconoscimento del rappresentante legale stesso;

b) Dichiarazione che i prezzi offerti rientrano nella media delle quotazioni praticate da codesta ditta a livello nazionale per aziende di pari dimensioni;

c) Dichiarazione che in caso di aggiudicazione si impegna ad eseguire il servizio in ottemperanza a quanto stabilito dal presente bando e dal capitolato tecnico;
d) Tariffario ufficiale o dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi dell’art. 47 del D.P.R. 28/12/2000, n. 445, attestante le tariffe in vigore; 

e) Copia della presente lettera d’invito debitamente  timbrata e firmata dal legale rappresentante della ditta concorrente;

· Una busta chiusa e sigillata con scritto “DOCUMENTAZIONE TECNICA”, contenente:

a) la descrizione delle modalità di organizzazione, di gestione e di espletamento del servizio;
b) indicazione dettagliata del personale impiegato, con allegati i relativi titoli di studio e curriculum che attestino la  professionalità tecnica all’espletamento del servizio;
c) indicazione dei mezzi utilizzati con esibizione delle relative autorizzazioni  all’uso cui sono destinati e delle polizze assicurative per responsabilità civile RCA;
d) indicazione dei dispositivi di prevenzione adottati per evitare che il personale impiegato nel servizio possa incorrere in infortuni o malattie e contagi.
La documentazione esibita dovrà essere tale da consentire  la valutazione di conformità del servizio offerto.

La  mancata presentazione delle indicazioni tecniche suelencate, non consentendo un’adeguata valutazione della conformità del servizio, comporterà l’esclusione dell’offerta; mentre, in caso di scarsa ed incompleta presentazione di quanto richiesto, l’Azienda si riserva la facoltà di richiedere l’integrazione della documentazione.

· Una busta chiusa e sigillata con scritto “ OFFERTA ECONOMICA”, contenente:

a) il prezzo offerto in cifre e in lettere;

b) la percentuale di sconto praticata sui prezzi di listino.

L’aggiudicazione sarà effettuata, anche in presenza di una sola offerta purché ritenuta congrua dall’ Azienda. 
E’ in facoltà dell’ASL a suo insindacabile giudizio non procedere ad alcuna aggiudicazione.

Il prezzo offerto dovrà essere comprensivo di tutte le spese (spese per il personale, per gli  automezzi  e per le attrezzature, ecc…) ad eccezione della sola IVA che, come per legge, resta a carico di questa Azienda.

L’offerta deve essere unica e non sono ammesse offerte alternative.
ART.  2

DURATA  DEL CONTRATTO.

Il contratto avrà la durata di anni uno a decorrere dalla data di aggiudicazione.

L’Azienda si riserva la facoltà  prorogare il contratto alla scadenza per ulteriori 90 giorni nelle more di espletamento della nuova procedura di affidamento.

ART. 3

DATI QUALITATIVI E QUANTITATIVI DEL SERVIZIO.
Il servizio dovrà essere espletato secondo le modalità meglio specificate nel capitolato tecnico.
Il quantitativo presunto annuo di cani randagi da accalappiare nella provincia di Vibo Valentia è di circa 200.

Tale numero è stato determinato sulla base di dati storici, e, per l’esattezza, sulla base dei cani accalappiati nell’anno 2009, tenuto conto, altresì, che i Comuni in regola per la richiesta del servizio sono solo 22, mentre i rimanenti 28 non hanno ancora ottemperato alla normativa vigente in materia.

I quantitativi riportati hanno un valore meramente indicativo e, pertanto, potranno aumentare o diminuire in relazione all’effettivo fabbisogno.

A tal proposito, la ditta aggiudicataria deve impegnarsi a fornire il servizio alle medesime condizioni qualora  nel corso dell’anno di vigenza contrattuale venga accalappiato  un maggiore o minore numero di cani, rispetto a quello presunto. 

ART. 4

MODALITA’ DI AFFIDAMENTO

La gara informale sarà espletata in ossequio alle disposizioni vigenti contenute nel D.Lgs n. 163 del 12/4/2006 - nonché secondo quanto disposto dagli artt. 8 e 9 del Regolamento di semplificazione dei procedimenti di spesa in economia, approvati con delibere del Direttore Generale  n. 196 del 13 aprile 2006 e n. 994 del 6/9/2006.
ART. 5

ADEMPIMENTI DELLA DITTA AGGIUDICATARIA

La Ditta, in caso di aggiudicazione, si impegna a trasmettere  il Certificato di iscrizione alla CCIAA dal quale risulti:

a) che il concorrente non si trova in stato di fallimento, di liquidazione, di cessazione di attività, di concordato preventivo e di qualsiasi altra situazione equivalente;

b) la dicitura antimafia prevista dall’ art. 9 del DPR 3/6/1998, n. 252 indicante: “nulla osta ai   fini dell’art. 10 della Legge 31/05/1965, n. 575 e successive modificazioni;

Si impegna, altresì, a trasmettere tutta la documentazione di rito, prevista dalle vigenti disposizioni di legge, che l’ASP si riserva di richiedere.
ART. 6

MODALITA’ DI FATTURAZIONE E PAGAMENTO.

Ai fini della liquidazione, la ditta dovrà presentare all’Ufficio Protocollo dell’Azienda regolare fattura con allegati i verbali di cattura e consegna previamente vistati dal personale del Dipartimento di Prevenzione - Ufficio Veterinari.

Si provvederà al pagamento entro 90 gg. dalla data di presentazione della fattura.

ART. 7

DISPOSIZIONI  RELATIVE AL PERSONALE.
La  Ditta aggiudicataria si dovrà avvalere per l’espletamento del servizio di personale  fisicamente idoneo, tecnicamente preparato e addestrato, dotato di appositi dispositivi di protezione al fine di evitare infortuni, contagi e malattie.
Il personale dovrà essere munito di cartellino di riconoscimento dal quale risulti la denominazione della ditta aggiudicataria, il nome e la qualifica dell’operatore preposto al servizio.

Per tale motivo, si richiede alla ditta aggiudicataria di comunicare al competente Servizio Veterinari i nominativi degli operatori suddetti e i riferimenti professionali.

Tra l’A.S.P. e il personale addetto al servizio di accalappiamento non intercorrerà alcun rapporto di lavoro, trattandosi di personale dipendente esclusivamente dalla ditta aggiudicataria.
L’A.S.P. si riserva altresì la facoltà di richiedere, a mezzo nota scritta, per giustificate motivazioni,  la sostituzione di quegli operatori che durante l’espletamento del servizio abbiano tenuto comportamenti scorretti o abbiano creato problematiche di difficile soluzione. 

ART.  8

RESPONSABILITA’  PER DANNI A TERZI

La ditta aggiudicataria del servizio risponderà direttamente dei danni eventualmente causati a persone, animali e cose, restando a suo completo ed esclusivo carico qualsiasi risarcimento. A tal fine dovrà provvedere alla stipula di polizza di assicurazione per la responsabilità civile verso terzi.
Copia  della polizza dovrà essere inviata all’A.S.P. prima dell’avvio del servizio.

L’A.S.P. è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi danno arrecato a terzi durante il servizio.

ART. 9

CONTROLLO DEL SERVIZIO
Il controllo delle prestazioni e della qualità del sevizio sarà svolto dal Dipartimento di Prevenzione- Servizio Veterinari a decorrere dall’aggiudicazione.
Nel caso l’aggiudicatario, nel corso del rapporto contrattuale, sospendesse per qualsiasi motivo il servizio o non fosse in grado di eseguire le prestazioni richieste, secondo le modalità e nei termini indicati nel capitolato tecnico, sarà facoltà dell’A.S.P. provvedere all’esecuzione del servizio nei modi  giudicati più opportuni, salva ogni altra azione, che sarà ritenuta opportuna in idonea sede, intesa all’accertamento di eventuali responsabilità  e al risarcimento di eventuali danni derivanti dai suddetti inadempimenti.
ART. 10
CESSIONE DEL CONTRATTO E SUBAPPALTO.
La Ditta aggiudicataria, senza l’autorizzazione dell’A.S.P. , non potrà cedere a qualsiasi titolo né tutto né parte del contratto, né farlo eseguire da altri, pena l’immediata risoluzione del contratto medesimo e del risarcimento di eventuali danni.

Art. 11

DEPOSITO CAUZIONALE

All’atto della sottoscrizione del contratto, la ditta aggiudicataria deve produrre fideiussione bancaria o polizza assicurativa di importo pari al  10%  del prezzo di aggiudicazione, IVA esclusa, ai sensi dell’art. 113 del D.Lgs. n. 163/2006, a garanzia del corretto adempimento degli obblighi contrattuali.
La garanzia dovrà avere validità per tutto il periodo contrattuale e comunque fino al rilascio del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 113, comma 5, del succitato D.Lgs.  Essa deve espressamente prevedere la rinuncia al beneficio della preventiva escussione, la rinuncia dell’eccezione di cui all’art. 1957 comma 2 del codice civile, nonché l’operatività della garanzia medesima entro 15 giorni, a semplice richiesta scritta dell’A.S.P..

ART.  12

PENALI
Nei  casi di adempimento ritardato, mancato e/o non consono a quanto disposto  nel presente Bando e  nel Capitolato Tecnico, potrà essere applicata una penale pari all’1% dell’importo della fatturazione mensile, salvo il diritto dell’A.S.P. di richiedere all’aggiudicatario il risarcimento di eventuali maggiori danni.
La comminazione della penale  non esonera, in ogni caso, l’aggiudicatario dall’ottemperare agli  obblighi contrattuali.

ART. 13

RISOLUZIONE  DEL CONTRATTO

Nei casi di grave inadempimento o di comportamenti dolosi, l’ASP avrà la facoltà di risolvere “ipso facto et jure” il contratto mediante semplice dichiarazione stragiudiziale intimata a mezzo lettera raccomandata con avviso di ricevimento, tenendo ed incamerando la cauzione definitiva a titolo di penalità ed indennizzo. 
L’ASP si riserva la facoltà di agire contro l’aggiudicatario del sevizio per conseguire il rimborso della spesa ed il risarcimento dei danni derivanti dal mancato espletamento del servizio medesimo.
Per quanto non previsto dal presente bando di gara, si fa riferimento alla normativa emanata dallo Stato e dalla Regione in materia di contabilità e contratti. 

La ditta con la presentazione dell’offerta, consente il trattamento dei propri dati, anche personali, ai sensi delle vigenti disposizioni di legge per le esigenze contrattuali.

La data di apertura delle buste sarà successivamente comunicata mediante avviso pubblicato sul sito aziendale. 
                                                                                                 Il Responsabile del Procedimento 

     
D.ssa Maria Grazia Vavalà 
__________________________________

DICHIARAZIONE DELLA DITTA OFFERENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 Cod. Civ., il sottoscritto, legale rappresentante della Ditta offerente, dichiara espressamente di aver preso visione e di accettare integralmente quanto stabilito dalla presente lettera d’invito-capitolato.

Data__________________

                                                                                                                Timbro e firma della ditta
______________________________


REGIONE CALABRIA

AZIENDA SANITARIA PROVINCIALE DI VIBO VALENTIA
Via Dante Alighieri 89900 Vibo Valentia - Part. IVA 02866420793


CAPITOLATO  TECNICO
Gara informale per l’affidamento del servizio di accalappiamento cani randagi nel territorio provinciale dell’A.S.P. di  Vibo Valentia. 

Art. 1 — La ditta aggiudicataria provvederà  a propria cura e spesa alla cattura di tutti i cani randagi vaganti che si trovano sul territorio dei comuni ricadenti nella ASP di Vibo Valentia e che si sono preventivamente convenzionati con ditte legalmente riconosciute per il ricovero e cura dei cani catturati di loro appartenenza.

Art. 2 —Per le operazioni di cui all’art. 1, la ditta impiegherà operatori specializzati nel settore e attrezzature idonee allo scopo. Il trasporto dei cani accalappiati deve essere effettuato con automezzi appositamente autorizzati ed adibiti esclusivamente a tale uso. In caso di cani randagi, vaganti o dispersi, che non siano pericolosi, questi potranno essere condotti al canile sanitario da agenti di P.M. o anche da Carabinieri, Polizia di Stato, Guardia di Finanza, Guardie Zoofile appartenenti ad associazioni animaliste riconosciute a livello regionale, previo avviso al comune in cui viene trovato il cane randagio e previa redazione di verbale di recupero che dovrà essere controfirmato da un agente di P.M. del comune in cui è avvenuto l’accalappiamento. Il predetto verbale dovrà essere corredato da documentazione fotografica.

Art. 3 — Nelle circostanze di un branco di cani randagi, la ditta deve preferire l’accalappiamento delle femmine adulte e gravide e se sono in allattamento devono essere catturate insieme ai loro cuccioli.

Art. 4 — Il servizio di  accalappiamento deve avvenire per chiamata al Servizio Veterinario della ASP, previa necessaria richiesta di intervento da parte dei comuni interessati. Nei giorni festivi o al di fuori dell’orario di servizio per chiamata al Veterinario reperibile (l’elenco dei turni di pronta reperibilità dei Veterinari è presente nei centralini Ospedalieri della Provincia).

Art. 5 — L’intervento da parte della ditta deve essere svolto non oltre le ventiquattro ore successive alla richiesta di  intervento dei Comuni all’ASP.

Art. 6 —E’ prevista la così detta chiamata di  emergenza da parte del Veterinario di reperibilità, la quale deve essere evasa entro mezz’ora con tariffa supplementare di cui all’art. 11.

Art. 7 — Dell’avvenuto accalappiamento la ditta deve stilare apposito verbale controfirmato dall’agente di P.M. o addetto del Comune nel cui territorio avviene l’accalappiamento, che assiste alle operazioni di cattura. Una copia del suddetto verbale va consegnata entro ventiquattro ore all’ufficio veterinario competente.

Art. 8 — I cani accalappiati potranno essere tenuti temporaneamente presso il canile convenzionato con il Comune per il tempo strettamente necessario ad effettuare  accertamenti in ordine ad una eventuale appartenenza del cane accalappiato a privati detentori. I cani accalappiati devono essere condotti al più presto al canile sanitario, ove esistente, del Comune nel cui territorio si trovano al momento dell’accalappiamento o comunque in una struttura ricadente nell’ambito territoriale della ASP, e dati in custodia al personale addetto. In caso di  assenza del canile sanitario della ASP, i cani devono essere portati presso la struttura convenzionata con il Comune nel cui territorio sono stati accalappiati.  In entrambi  i casi, senza alcun onere aggiuntivo a carico dell’ASP di Vibo Valentia.

Art. 9 — Sono a carico della ditta appaltatrice il personale, l’attrezzatura ed ogni altro materiale necessario ad effettuare  l’accalappiamento dei cani ivi compresi gli oneri previdenziali ed assistenziali, polizze assicurative per il personale ed automezzi nonché ogni eventuale risarcimento dei danni provocati a persone o cose nell’espletamento del servizio. Le spese di trasporto fino al canile sanitario sono  a completo carico della ditta.

Art. 10 — La tariffa della cattura di cuccioli lattanti (45 gg circa di  età) deve essere pari ad un decimo della quota di accalappiamento prevista dall’aggiudicazione della gara. Qualora si rendesse  necessaria la richiesta urgente di accalappiamento di cucciolate o di cuccioli lattanti, la tariffa supplementare per l’urgenza sarà pari al 50% del decimo della quota di accalappiamento prevista.

Art. 11 — Per la chiamata nei giorni festivi e al di fuori dell’orario di servizio la tariffa sarà sempre quella  ordinaria. Per le chiamate di  emergenza (art. 6) è prevista una tariffa supplementare pari al 50% della tariffa ordinaria.

Art. 12 — Il riconoscimento  della tariffa urgente sarà applicata esclusivamente per cani considerati pericolosi. Per tutti gli altri si  applicherà la tariffa ordinaria, anche se accalappiati nello stesso contesto.

Art. 13 — In caso di mancato ritrovamento, la ditta appaltatrice sarà tenuta a farsi sottoscrivere dal Responsabile dei Vigili Urbani o dall’addetto comunale incaricato una dichiarazione attestante che il servizio è stato espletato comunque. Pertanto, onde evitare costi aggiuntivi per l’ASP, si chiede ai Comuni una maggiore collaborazione. La tariffa del mancato ritrovamento è pari al 50% della quota ordinaria.

Art. 14 — La liquidazione avverrà dietro presentazione di regolare fattura unitamente ai verbali di cattura  e consegna previo il necessario visto del personale della struttura.

Art. 15 — La ditta appaltatrice dovrà essere munita di segreteria telefonica funzionante 24 ore su 24.
Art. 16 — Nel caso in cui, all’arrivo della ditta appaltatrice chiamata per urgenze e non, il cane fosse deceduto, lo stesso dovrà essere smaltito dal Comune dove è stato rinvenuto, secondo le vigenti disposizioni di legge. Resta inteso che alla ditta appaltatrice dovrà comunque  essere corrisposto il diritto di chiamata pari al 50% del costo unitario pattuito, previo verbale da parte del Comune.
DICHIARAZIONE DELLA DITTA OFFERENTE

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 1341 Cod. Civ., il sottoscritto, legale rappresentante della Ditta offerente, dichiara espressamente di aver preso visione e di accettare integralmente quanto stabilito dal presente capitolato tecnico.

Data__________________

                                                                                                                Timbro e firma della ditta
______________________________

